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i î • PATTI mAssoiiiV/iONn; 
Padova aIV,0fnct9 del Oioi imlo . «« ^ !'• ^ (̂  

n a domicili . 

I i 

I 
« I l ' » • lo;ho' 

« ll.liO 

\ 
Trimestra 

^ ^ 
t?. 

Per ttilta Itnlid fianf!o ili posta ^ , * r 
Per PEsti&rtì te spe^o di posi» m più. ' ^ 
I pflganieliti posli("jpaÌl si GQntoggiano per twmeRlre. 

iif Piidów flirtJilìf^io d*Amnìinifitrflzientì del Giornale, Vm dri ScrfrlJ N/lOff. 
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t I t i n'-'? Il 

Nunitro sepnrato centesimi 5 

Un' n uni ero arretralo centesimi ié 

N ì 

i ,: 'patjamentQ aìuicìptitny •\ : • 
4 ' '' i ' ' r • • ì ' I f ' 

tn^nm)\ dì itv̂ t̂ ìr Ihntrt ntficlftfì che privalo in quatta pagftia ^ ec»t«^fAl SS 
ia linea 0 iptìzic* di linea in cArattorc Irslitìo, 

ArUculi comimìcati ceniegim* 70 Ift lineali^ ' = ^ 
Nftn Si ticn timiio nunifi dog!i articoli nnumiiii :c si rcspiiìgoao le lettwrtt 

manoBcrilti ancUfŝ  nî n pubblicali^ non si reslituijipoaoi. 
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Per soddisfare' al deside-x 
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rante rei30ca:^uturm9,le si 
riceveranno abbuoaamentì 
mensili al GIORNALE per 
it L 

utile riportavo gli articoli scritti sul*<' 
i'ìtìigomento dal ̂ ioViiale citato. 

Ed ceco il primo: ^ ' 
Appena il portafoglio dei lavóri 

blici fu affilato airon. Spaventa, tutti 
coloro che avevano uiteres'se a veder 
decretata e mandata a termine un'opftra 
pubblica, fouero premura prtìssoil nuovo 
miniSiro, ond'égU ne inscrisse il progeUo; 
nel suo programma, perchè tutti 3ape--

, ; 
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Si. 
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opere designile come utili allo sviluppo, in 
della. npiioiialprificbezza e pol̂ nza non̂  I 1̂1? 

' possa seguire altra np̂ m̂ aj ,qbo,,|qu(im(j 
'segnata dLilla maggiore urgenza deibj-
Bognj, d^lia paziona 

L I 

'.VA ecco;.'sr^nza troppo scomodarsi 
'costrutta una linea- ' ferroviaria ' di '*"' 

una delle primissime siaxiom' d* Italia. I zifJne dall'antica vìa Emilia, da 
Pirami delle società deirAUa Italia e a Riinini; ed ecco elevane sulle arene 

delle Romane con lAuslria e la Francia 
non'Sono tuli dìs ispìrcird tutti* la fiducia 

uà in caso di'gdèrrà'; è i tale riguardo 

lòfrìelH segrtiita dalla stessa .dire-
• • I j 

del mare altri ^ 16\ cln\. (ìa uìm 
;J'-^ ••)\ii\ii !*f;.fi 

• ^ 

ì l l i T I .*-* «— 

DISPACCI DELLA NOTTE 
• C^gemia Stefani), \ 

vano é'saiVndVche,. quando ,1'I"- v?P"iv T ' ' • • ' 

; vedtoa J fic#àslmA^ ;g^ P̂ f̂l̂  ' vedtà'rvjó la. ytì<jènUàsiììva • 
dei; IavqrQ;iotprn(̂ ;ij(lla^ 
porti vdeL'";regnb,''giai da lunga maflo, VM9,:r 

^presenti, oondizioni, politiche, e ikprinio, 
peEisiero ,d*uri ministro serio qual'è lo 

dev'essere coordinare iìlavori 

Pqr noi la-cosa; più necessaria nella i9»^ediiimo non vi sia,elogio che basti ali Phe.d̂ ^̂ ^ -
' ' ' • ' *''• ••• ' •' ' • 1-̂ .'-̂ :--̂ -̂  ''•i\avorì''bubblìci oer ridea LfeiUfo aTà're .un.arfgoî ^ (jptinìistro, dei 

i esternata 
la rete de 

t v . t 

alle esigenze della difvjsa delio, a'̂ ìonisti n̂ a'nó'ési'." 

, è poco, dì sottrarre pê r pra 
ili e roma he 'dall* 10 fluènp ,degl ì 

to&tie, n '(j argino'^ sorge Tu disturbare! •' 
la dirittura di questa arteria, ed eccola 

• • i i <• 1>- Î  

,ìj.' 
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InLicjiiha 1 contrafforti dell*Appannitiò, , 
ligure e delle Alpi marittime sténdonp ., 
le loro br\\ccm smo a poca, distanza dw 

AJ' \ i ' 

lì, 

MADRID, 14." (ritardato).?- li gover
no è risoluto a seguire unâ poUMca e-
nergica. L'effettìvo| dell' esercito por-
terassi ad una dfrà' che le circostanze 
esigono •enianLeràsSi'la più severa di-

. . . U . . • • • • ' ' • ' ' 

scipUiVa, . . . 
Tulle le armi dGllUftfaatcria, cavalle. 

lia, artiglisi ia e 1 corpi ̂ speciali saran-i 
110 organizzati, • ' ' • 

Il governo Ua'Vliggia nei.dintorni di 
Madrid ^o>000 uòmini delia riserva, 
pronti ad'entrare in campagna, ' 

_ Ib. — Annunziasi che la colonna 
Lorna forle.di 10 mila uomini, con l4 
cunnòrir attaccò pressò Tolosa 1Ì3 b^nde 
comandate da Don Carlos, forti di 14 
mila uomini e 9 canrìonì, l Carlisti fu-
gali subirono grandi perdite.- Mancano 
dettagb. 

La^squadra inglesedascìò Almeria, «* 
recasi, ad /Eàcombreras.?, 

1 : . : " • - • 

t'Italia 'tracciò le sue \ìw,e fe^^ovi;^| 
ioni&;dnla:d^Ì;.^i^ioVt^Ti^esM in!c*mp^rfl^.:p|ec^mente>^. spinta dâ Î  desiderio.[ 
i progetti per tra3por.tare le a 
Po verso Parma, e quelle del Sercbio 

n.„i«-a 1 di farle piij presto che bene.'Dove trovò', colle rttlitive sottoctìmmissioni subalter-
' il monte, anzi che affrontarlo, si cott-j 

In tutta la piàridràìuccheBe; ed intanto 
una Commis-iìone arriva in Roma,per 
tral*tat'rah'''LJcfrjMèiofté^=della' ferrovia, 

La man'canlsa di una dilezione gene^^ marè-'A ^copo puramente commerciale ,̂;,}. 
la Vècchia strada della Cornice evita.,^, 
per quanto può le estreme ondulazioni 
del suolo montuoso; ed ecco iTi giorQi 
nostri la Rai tira le ih ciò tenia riVFVere'ln 

• . , . . • f . , ; O . • • • i 

,ral6 dei trasporti militari in ferrovia o, 
d'una commissione centrale direttiva,,' 

nurà";a.i; ^E()o(l"è ar|ùvfèilifni;^. K Pi'«-; 

^ne,'como egislorié'in Austria e in Ger-
:tn an ia ; n ò ri re n de KV ma i p d li r o ne in Ita ̂  
lia il'geVìersìle in 'capo di usufruire di 

I ' 1. '! L' ' • J V ' 'r ' 111: • . ' • '^ "i } ' • *ÌrlL 

tentò girarlo; è dove gU fu forza'guà-'ì 
dàgnarió per necessità, scelse xil punto 
pÌù;.;Verso là" cìma;vpeft̂ ' rigp'armihfe il' quel poòò bhè"offre'fa'ho^ti^à're^'^fà 

nTHriii-JKA "iT^̂ rf̂ ^V^̂  •uff altra'ari-^astì(Jìod^el perforare] V eAcr^ica vóloriin ^toviarla per la Mobilitazione e" il, ; con-Orte Vhei^bò-U^itàvccclila, e un aura 311 ,j ̂  ^ F , : , , , » . . - J'cemramemo^j^n'è W iedî tS'dr'fesefe^^^^^ 

disorditìè^ confiìbio'ne,"spreco di 
a ciisb, ciò cbe pb(irebbe attuarsi 

M ili.GabelliId-ilrovò splendidatóemé'ólla* colla' precisione d' un mfeccdriismo't^ì 
Camera>e va parecchie sàé^ohògMQ^^^ unii' ^cbAomia di tempo 

dcL^Tevere, si' trqèimoi lungo Téve^ 
conie a 'Pi r'èoze, esìstono : 11ung' Aî nò. 

Ci slKigiiiérejQxij forche, ina é"npatra,opi.. 
ione' ctó' qiiesto "affoìla'rsi negli uffici" 

, • . ( 1 

ministeriali, ed il sovrapporre pi'ogt 
• • • ' l ' ì .:• '. • \ ' \ i \ • « * - • • • • * 1 • • • . ' 

* "" r. 

-_—'̂ "--̂  f:^^4;jj:yggaz-r^ 
.^y-j.p.i,.-.,_^f^n.".:rj3 ; 

sia come desidcnire quello che spesso , , ., n,n j « 
ci è, toccalo, ili deplorare; il ycto^ve ; con,!ÌMtalia non ha ogg^ 
dere, cioè,"ben presto un ministro" kc-.|!P^̂ ^̂ ** « 20,W dei secondi, e perciò 
casciàto sotto il'peso di t*anta moTé'ed 

eoa quella logica di argomenti ch'̂  é|̂ U 
soU, valorosa ingegnere è ̂ àntb Còno-
scitore del minimi partìcolaèl •• dèi ser
vizio, poteva addurre, 
"• Le nostre stazioni non hafuìo.«reo Buf-*̂  
ficienti a4 accogliere concentraméiiiti di 
truppe. Mentre la Francia al' 1870 pos-

^sedeva 4500 locoir.otive e 130,000 Veì-

:Ì 

1-

; dovrebbe spendere un mioimun di ì l i 

II- ̂  Piccolo dì 'Napoli bratta la que
sti giornî Umiflam r̂Lto .4a-• questióne 
dello ferrovie. Le suo vedute geiie-
rali ci sembrano intercssaniti per • tutte 
le provime iUUaaer perciò crediainp 

' .' • rf . ^ 

:-,. ;;imbaraz'zà'to hfcllli'isceltaS ò''diirsi; de^ 
\i tutto per stanco, ovvero rispondere aMa 

jdisp^ìrità delle opere pvogettiite con un* 
i^iqutìla di approvazioni che non sia in „... . 
ragion ttirtìiia della v«riaimporlanzad0i. ^;.P'.a»' caricatori per cavalli ed arti 

" gliene, e di mezzi di carico, L arma 

•degnà"delU vaiiòriéra, t a mancanza di 
finità direttiva sulfe'nostr*e tre società 
' ferro via rfé p r o bu re rà ' gra ò d i ri tar di di 
trasbordo, óvvfiro parecchie azioni giu-
-ridiohè iàr|fovéi*noi in ca ò di guerraj 
•quando; cioè,' fè iii-gérfzè dèUà difesa far 
cilnfiente cònisigliatió' ad infraii^òré patti 
restrittiVr éti'pùlati ' néf solo iritWesse 
commelrciiild; ^ ' • ' ' ';•.; f -^ ''\ '̂„,, 

Bia tiof tCoh ci (ìiludfehè'î bmmb in 'qué
sto campò' èbn ̂ \àììti"feòierzì̂  es\>lbri\tb 

Un tracciato cĵ lljx ferrovia che poco 
discd^ la' ' dqi'tla Co r n i,ce / 1 flutt î  del, m ares 
pe scalzano la base,_,Jo,|a(filK 
|attct"raho la supérficie^ m .̂ pocp impòî tâ , - .> 
purché ira" 'altìuni* anrii si y^^^ajfa^ fPftv̂  J 

f Nizza, e io stegsô ..̂ ,̂ , pu^ djr^ ,,.fl̂ ]k „... 
; via ferrata ddlle .Marémme^ e di .quelle,.,, 
dfìiìft f*ìii!Ìnr*o..iìinlilf>. hi nnì vita k. SQgr ĉìeile calubro-àicOle, ̂  là 
getta' là' tutti i caprieci dê t mare,,e del 
humr. ' r ,*l i . i- 1 : ' 

sedere'i2i7 ^^^ GiibeHì,'e dì'(lifri pfWi, gli'sterni;\tiei m̂^̂  
iiepossedutó- ffli "nciigli, lfe'*'fòsse basterebbero so/o ;̂ ^ Parrà che noi 
li. ,_-"._• _̂ 'oaa; h ;vr.u*̂ /.5V/>} i«,'r,f«i«iA-:iA ridilo n/.c5i„w da un niinto' d'i 

ragionj 
-'A ̂ ']^i 

' F ,• J 

fi . n 
I II 11 " -—i*. 

r i i r̂  ^ i f iì''vi.ny>^:^ 
.1. , i ! r7"r . . . , ~ r ~ ^ • I .M^ . 1 ^ " ^ I " I 

•jSt'ori 

•r . M ' ' i r r. f t i •» 

sieliol chi può'correre i boschi a.que-
- • ' ! • < ? » • ' • ' - i ' • ' ' '- • ' ^ ' ' • ' i . i J • 

Alba impaurita essa pure, si affrettò 
a tirare il catenaccio e le due solitarie 

f,^.!i4'̂  a^c^ '̂̂ ^cî irouo in;Cirt:'Cantuccio del 
ntni;'!. firn- focolare, timorose ed incerte di quanto 

milioni per arrivare a posst 
soltanto del materiale mobile posse 
dai. francesi del- 1870. Nella! massima l'èssi àprb'^Mi la in feriòritàdelle nostre 

* I - • " • 

parte delle nostre stazioni 'v*è. difetto 

progètti presentati; ònd'e che, mentre , 
i romani ìU7xbbero la .soddisfazìpne. dì «*̂ «̂ « ^'^"^ "«^^ '̂̂  ^^^^^ ^ P^^o solido 

r « . ''^^'^L'n ii 'VJ.n';LnJiin« in' ed n molti tronchi fragìlistì ino. andare ,^;g0^ie^?,dre^zay^^peru(iemv:;:, ^ ^^^^^.^ dMncrociarùeotò. sono' scarsi • 
amena passeggiata lungo ti-venerando |>̂  brevi, onde riesce impossibile in una. 
ifiumei gli impieganti, %d=eàempio aiidreb- stazione dì.co,n^.entr3re n.01;̂  diciâ mo \p 
, , . j ..j ] \ { \ ' \ - , ; > ' : ! • ' '!'- i ' • • . ' i l . - f i l n f. ; 1 ' ; . . ' 1 • . ' ' '• •••' *•• 
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nv rt Wr\ • •-•- iV!̂ ''".-̂ ~>h i''-fn 

- .Madre/ n?ii, esclamo rìiraendòsi 
corno, imp̂ î̂ rftq,, no9i;?^i'ipg^nup certan 
mente, odo, il gtdfpp^ di, cavalli, eh e sì 
dirigota9„tjL, quê fi*, volta,. «,. r^ 1 

—I NQp,iti\9!;̂ es^ere, ripose 
mente JS âriguiiv. <^ .r i i; i 

--, M^ fi dicq qhe _ è qp îj yipni tW' 
stessì!i,fs„udrfii. -..^.t., .,.' ' ^ •T ' 

Manqmta,, pi^: pei:,,g9f.4c(isfure. al desî *, 
derio, di,A,lbJ ,̂',c}i.̂ ,,persuasa di quanto 
la fanciuH^̂  (q,,d,icey3,. (.evq âj, pjMfi*i 
.sulla poppai,, '., ...vv' r'i ' - •• 'l'^ì'^i- •• 

Era imposisfbite 9eg.?i:;e, peijchè il ru^ 
luore.djjijin gsiloppo sfrenato faceasi û  

—fiGhiudi, disse ìillora Mariquita, a 
sua figl^. Santa \ergine del Buon Con-

' • ; • • • I . 

Stava per accadere, 
( Pòchi momenti do 

1 ' ì ') 
)po due cavala fer-

màvansi dinanzi a uibiinos e una vo,ce 
ben nota gridava ^_ n , , ,-;.. 
- — .Madre mia, aprite, sono 10, e, il 
vostro Juan. 

! I J 

i; Le .due donne si. precipitarono ad un 
tempo e un momento dopo Juan era 
nelli- braC(jia di; Muriqu^a. Il carnata vi 

M, rimase alcum istanti come se m quel-
ICC- l'affetto smcero e santo avesse, vymto 

ciìroare l;i forza di vincere un*! 
(nozibne che temt̂ va troppo .̂. , 

tello di Albàriibbedi feièòahìteiité'ai'sùb 

Coperto del suo mantello, col volto 
quasi celato, ma col .cuore palpitante 
per èmozlpne, il marchese atlencteva 

" mhH di poter rivedere la fanciulla., 
Ku ora, venite 1 gli disse Juan ratio-. 

,jj^^— verso di lui, e m un atfmio GuaiÛ  
'tiefo si Jpciò nel ,̂̂ sta^j3^^^ llP9??*u?î /̂' 

risorse feritovi a ne e il qdasi nessun utile 
che dklesse pòti*énio ricavare' "iVèr la 
imob(l.i,t»̂ ziooe dei nostri eserciti in cafed 
,(Ìi {guerra; cercheremo in veOe di prój! 
vare che, senza uscire dai tracciali già 
costruiti, in costruzione 0 studiati, e sojo 
dando lai prefer!enza| pibttoSìo" idi' ^no 
loh'e all'altro, potremo rispondere alle 
,esigenze della difesa. 

* J • • _ ^ ^ ^ ^ *• f ' L 

Fu forb̂ e ri dea più sempliee,,nia,^n 
cerio la più senWta ; evitare l'Appennino 
Ìl,liiÙrr,Ph£Bt î ^ e cingere l'Italia 
|di ùn̂  binàrio lungo la s'ia periferia, ià 
dove' ì̂  cpòtrajTorti; 4(̂ ir Appehniî p, non, 
'arriVano a distendere dapp'ertutto le loro 
punteV'è'a disturbire cost un ,lavoro , \. 
'fcittó'ln frétta e di poca spe8|i\,^--. ma ., 
fu lavoro pèlasglco fondiito sulle ̂ arene ,.} 

statua di Nabucco. , 

tv) 

1 ì ( tj f-

guardiamo la questione 
da un plinto' d'i.Juó«̂  troppo cieco, ma, . 
he abbiamo'ben"d^ònde. E la questione, 
della di fesa 'qàe l la che' ci p reoVi cu pa pe r . 
f\ r *\ rll i l r i K i ' 11̂  ' \rQ vii S fVrrt À^' r\t\m rvi Aitrt* n.f ri 

^ 

I ? 

ir^^Jj 
ili 

nell 

invocando fiilsericordia; Dio ebbélpifct^ 
lii luil Madre miai non perdonerete co
me io ho perdonato?... 
5,v-i;TaJ escldmò Gasltiètoj'cbe a'̂ cĵ è̂  
s^ parale evasi- rtal^Co ' « flèsà̂ â' c'ón 

oro, lilii dhè li' 'Vantàggio' coimniérciale*, 
'che'd^àlti^ondè hdn ' î mostro !tór sino^" 
ad bggiMn ragfo'd tfirM'delle'spéso : 
meo n tra te, e delle sovvenzioni (̂ elle-y î 
quali ilo Stato dev esser laré'o péV* gli- ' 
impegni che ha assunti.'Sd'èi'intircS'' 

\ V\\\ 

'-! _ l I 

• / 

Ma tu non eri solol disse Alba. 
t ì '. 

' ^ • . ' \ n ì 
n 

l,-il 

'-'•v\^. 

JuaiV sospirò iirofoaU^̂ nien̂ ^ 1* 
mano "ùlla ianciullu/ quindi si mosse 
yerso la porta, „ ,. 
, iiScèndentio di sella, Juan avea ^detto 1 voi purel... ., . . . 
a'Gualtiéro; , ,, .,-, - Che intendi dire? ni ;^^ 
i Attende^teòìli ,̂ .-, ;, \.,.>̂ .̂ .̂.rr ,Questo^loyano^,che v̂  sia dinanzi 
^E il colonneiió che.ayea tutto perdo- ^̂  il n>àrches*5 GualtierOidi A^dî ras 9̂^̂^ 

nato al giovane ĉ̂ rlistaj, dui ^moroento ho strappato ai' eaHÌ«î |: è il figlio di un, 
che aveaì Bàbùto com'egli fosse il fra- uomo che, or fanno pocbe ore, è morto 

T l ' r ^ i ' o i K ; • • • ' . • •• • • '"' •. • • . • ' • ' ' . ' . . . -^O 1 1 - , 'v\.:\\ '..^.IV'--• . . / •,•.. -.1 U 

l • r . 

curiosaiansktà'il giovarle 'èàrlista. Qiialè 
Relitto dovevillui pérdbrìarò a tàìo'pa 
d r é ? , . . 

La colpa di avét'e è̂fbbyibdbtótcJ 
suj) IBgHoydi' av îfU'tHUo'Un fraleUb, tìi 

.„, _ , , ^ ,_.,^^..,,,,. .,^ , avermi orbata'della*'tènereÌ2à dì riò'sVra' 
me, marchese di. Anduras.crasi..nrerili,wadre. " 
^cjpitalo alle gì nocchia di Alba ^ ,b̂ Cii,aj[§ij 
,le sue msm Ĉ(̂ n̂  ljenerezf?^,^^.,:,^;,;'(j'^ 

Alba -- la poveretta I — aveva, eiflesso. , aveva 'consegnato pr̂ ima di moi'lré. ' 
un grido e aal^uo volto raiggiaya^tsìpta ,;• Il «colonnello pr^cipitosst'su quella 
gioia, tanlq ". aniq're, |.̂ ti|nU), ̂  e;ftî 3]a3ip9̂ ,, Isit̂ f̂''» ^ *i«Po «veria percórsa 'coi rà-
che iuar/'iorse lo ?guaraò da queijp pìdità, proruppe in'.uA 'singhiozzo e?a* 
spettacolo, teme îdq cb^ la sui^. risolti• perse le braccia a Juan che vi si pre-
^zìone potesse':^acil|9?ei;^^; • ' ; " '.' . ';', '. cipìtò. , . : , . ' ' 'T'.'' '"[ 

Ma non fu che un baleno! ,1 . , ,1 due fratelli rimasero a lungo strettì 
—"Madre mia, escUmò Juaii,:,qyest^, ,1|;,q'iell^impl^^^ dopo avere pianto 

notte è sacra arperdpno;,.p(\rdonj^te„, entrambi, Juan il primo;si Volse a 
t i e ro . • - n •:•!• "• ••" ' 

, j.̂ j Kébsi dicendo Jùtjri'pòrBeb Guàlliefo 
. il foglio che-il' mardhesé Osvaldd'lgli^ 
. ,.ay^va bònsegnato pì̂ ima di morire. ^^'^^ 

• ' * - * •*—-T-.. . I i — ! . . l ^ " n J " J : ^ l T ' — * ^ — ' i i - n I I l i / i 1 I I I? 
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sogno perche se fosse diversamente" ne ' 
morrei. 

E quei due giovani si /ibbracciarono 
ancora e mormoraroìio'uu caro nome , 
''eoi medesimo effetto, .colla steesL\ ,elfu:i 

,. I..' s,'. • .•• I j'?u .*ì'î ' 1,1,1 IT*»;,*i.vi
sione: era il nome di Dolores, della loro - ., 

' • Mariquita aveva finalmente compreso, 

• ' j j > . ' ì^ ' i ) 

.i-^/pttirirti'perdonìj non è egli vero? 
esclamò tu devi perdoharini per nòstra ' 
madre-e^per Mba-:̂ '̂̂ '''̂ !'' _ •; ''i •• ••• '̂ ' 

Perdonaj^iil fraieUo!̂  iniò ̂  Dimiìii I li 

mò d cai-bstal E pianteney^^cosìilgiu- -.1 
rarfielito che.àvea fatto a sestesso di-, ,: , 
nanzi al cadàvere di ,suo nadre,, ,Era , , 
l'espiazione e l'accetlaya yoh gî oia, ,.1 -
^' ir marbhese <ii* Anduras strinse al se- ,,1 ; 
nofà-^io'Vineia-.'''''"l "•• .•.•"'• 

— Sarai mia, grido f, Io giuro per mia 
madre 1 per riostira madre 1 * :, 

— Si, è nostra madre che prega per 
isse cgnjan sorriso ineffabile il -

povero Juan: quiqdi divenendo d-un tratî  
lo qu^si' trisie; '—I p! lui?i,.' / " 

GùÈiliiero comprese che la felicità Io 
rendeva ingiusto e rispose : 

' —'Hai ragione, fratello 1 Sia pace alla 
sna anima é ci sia sacra la 
moria l 

Q]̂ 6 k'glufa di questo momento lìon è 

I • 1 s " 

V- ' • Ì ; ^ 
iivUii 

1 r;.i 
^ 1 
t . . f ^ ' iV . !*; M l ^ i ' i t . r i i 

^ 1 -J ' > M M 

^l''' ' ' 

a sacra m sua me-

• W • 

JtequiésUàt f mormorò Mariquita. 

f • : f li 'fVr'I ,0'n'i^i^itl 

^ ' 1 
!;.*;9'h ,Oi,Ji i i''}\ìyi'ì n )••') 

Sii. 
1 j ' 1 • - . ^ ' 

1 * 1 

; * . . 
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se militato quello cho attira sòprrt ogni 
altro la nostra ottenzione, perchè dopo 
aver colnquislala V Italia a noi stessi, 
pare che, contro nostra rolontà, non 
sìa lontano il tempo die saremo chia
mati a difendere la nostra conquista 
contro chi voglia sconoscercene il diritto. 

Se dai un'occhiata alla nostra rete,; col H .̂ Allpra Ton. Mlhgheai dovette. 
a primo colpo d'occhio il cuore li sfj forzatatóritè ciisporre perchè la sua par-
apre ad una piena* compiacenza. Ti si 
allarga 11 cuore,,.per esempio, quando 
peiisì che avendo noi sG metri di fer, 
rovie per ogni chìL quad, veniamo a 

.. pf ssedere 9 4p3,etó,idii .più di quanto ne 
abbia ogni chil, quadrato dell' impero 
austro-ungarico. E ti si allarga iìcuore 
quando.pensLche. nelle provincia meri
dionali) possedìtricì dei soli,̂ 3[13 dejÌQ 
ferròyie d*UaìiaJil rapportq chilómetj:icìì, 

, è superiore allo stesso Citato rapporto, 
austr'o-uiaig^arico. i, -, 

lì "lit; Francia stessa/ una delle,, pia 
splcnctl(iomente dotate dì strade di ferro, 
ha forse per ogni chilonietrp quadrato 
de! aliò'sjsólo oltre un metrojferr^^^ 
dì tóti'chè ne abbia la valle del Po 7 

ESertìpa brillanti, che provano sem-
'preppiu che non'lutto' ciò che "abbaglia 
e rmfr^rig^Ja luce e parbonipj..ir Xa 

; noéira' '^uvìicletómenU 'ricca,"r^te, di 
: 6700 ehiiòmeirl'in pieno psercizìo, è ben 
' Jung! datt*cs5ere alia^ pprtata dei .biso

gni della difesa. ! 

Dopo una tale discussione Jl Consi» 
glìo rìsoivetto di lasciare imaita la qui-
stiene, la quale, di natura deUcatì.ssima, 
non poteva essere sciolta senẑ i Uayj,i«Q. 
del Ufe. Bì lai modo fu rimessa* al Ri
sconti-Venosta e al ])linghetti ìa cura di 
trattarla e risolverla' a Torino d'accordo ! T imperatore 

Tanto S. M. quanto il ministro degli 

ti 
tenza venlàse affrettata. 

Ieri fu anche decisp che Vinterim delle' 
flo^nze fosse, soplenalo dati'on. Finali ĉ : 
quello degli affari esteri fosse affidato 
all'on. Cantelli. >< ' 

A quesî  ora il Re ha' 'ricévuto in U' 
diew/a il sig. De 'Kcudcll. Il ministro di 
Germania deve aversrli rimessa una let-

nostra città per Torino, ove si reca à 
raggiungi^re il Re, per ripartire quindi 
alla volta di Vienna. ' • 

V . . . , • • • 

Jhr^ dfUpliaTSorà ricevuto, al con 
fine dell* impero austro-ungnric© dal 
prìncipe Taxis e da duo aiutanti del-

fV^.^-

i 

tera^ dell'Impera, ore Gughelnio ne la 
quale ê  Rinnovato l'invito per, unii yi-

affari esteri alloggeranno a Vienna nel 
palazzo imperiale. . , = 

Bismark sì troverà a'fior-
Uno nei giorni in cui vi sarà il re d'I^ 
talia* ^x» i 

fH i ' H -

a i; sita alla Con e dì Bcflì̂ uo. 
ì\ Sovrano, della Qerfiiania. noi?, .̂ l t̂ rp,. 

vera a.Vienna ifìsieq^e ,a.Yittor,J9 iSma 
nuele ma. attenderà il nostro Re alla 
capital^ prussÌ£^na. 1 giornali; tedeschi 
assi cura nocche,, il priijcipe di Bismàrk, 

'<^"%'%,\^^f^^^'?''^-/!^^ JRG'uf*'J''aJia a. 
Berliuo noi^Jascififg.yar^ìn, Jlp Jiagione, 
di credere cbê cip̂ ìsija ,rÌsolu,̂ )pi},e venne, 
mojiiiiqat0,̂ ,ppjchè;.upo ŝcŝ mbio di ye-
duté'è indispensabile non solo fi|a |'ìi;rv 
peratore Quglielmo e, Jit(prjo Emanuele 
!^^.>^fW}Pri''?<!rfe^ BisEiiarck e: 

i *. 

• I •• > y I I H , , . 

Li ,^ t j T ' i i , 
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'jS[QSTEAi CORRISPONDENZA 
' r 

i 
/ìóma, yt scffemfrr̂ . 

(Y)' ftiiesta sdirà cól convoglio delle 
^. 3t)f * è ' | |rtìtp t'on. Preslden te dej Con • 
slciib unitamente ^ al cav/ Bianchi suo 
segretario particolare. ,. , ,, , , , 

IÌ*b1i.''MinghetU, 'cóme già vi scrissi l 

Da upa corrispondenza di Berlino, alla 
Gazmta ih toirino, in data del i% essa 
toglie i seguenti brani : 

•Durante la visita che il Re d'Italia 
Urk alla nòstra Corte, avranno luògo 
delle grandi caccie a Crìa invai d. In me
rito alle altre fèsti, non si sa àiicora 
nulla di positivo. 

Il Corpo diplomatico sarà qui tutto 
riunito durante la dimora di Vittorio Eraa-
•nuele.' ' ''''' •• • ''"'•' '" ' , * •'" , ' 

Gli ambasciatori di Turcliìa e di Da; 
tiimarcì, ì signori Àrislarchi bei e de 
Ouaade, sono di già arrivati. L'amba
sciatore americano, M/B;incroft," trovasi 

I ' I i • • • • " • ' f •• 1 ' . ' t ' • / ^ V " 

da 'qualche tem^o fra noi, Il ritorno del̂  
lord Odo Hussel'e del visconle'de Gori-
taut-Biron, come anche del de Oubric, 
è imminente. • '• ' ' ' 

, _., . rf^Pi'^-n':(-: ^ , ,. an. ̂  • h Anclìe 1'Wba sci alerei tili ano cont^'di 
^ Dopo i,trisvsav^^^ Monza e diii .^^^„ ^ ,.̂ ^̂  si èra rocSo'̂ a Scii^àl. 
BieMa ono^Scialoia pen?a ^sul. serio .^ ,^1 , per visitare là'PrincipesSà eî e'di: 
al modo coi quale ,il,^py^ possa e- taria-^d'Italia] è di nuovo a Berlino^ "' 

seminari e 'suj^. convilti.jrpglL;.frattanto, 
.ho 0rd i nato aI 'Provved 1V;*re degli Stu-, 
,.dii,cli Milano, di,iàr sapere al Prefetto 
di quella cit à^di t^ner,>.duro .Cudi^non. 

I ' ' i m 

prafom^ brattare con fjU'gi N.ipoleonc; a 
questi cedette , JL Veneto sei, anni più 
lardi.* 

^ c{ul caricato rantagonìsmo fra i due 
monarchi tnosira come vi succedesse 
per melalo di'Beust ed' Àndrass^ un 
rìaccostamento che oggi facilita T in
contro dei due sovrani. ; 

E cosi éhiiide finalmente : 
« liti (Si peratore riceve con grandi onor 

il sud ospite rreale, il prir.cipe della più 
anlicà casa reale, che conta per ante
nati *J) ù rinomati ei!'oi guerrieri: Vî  
tichindo (?), Pietro Amedeo il Grande, 
Fi 1 ìberto Testa.' di-'fèrrOj ohe ^inse 'cóìrt' 
EgEQpìLt. a.S. Quintino Possi per lo 
avvenire il popolo italiano essere il 
nostro amico cóme fa il nostro;padre 

I nel cuUp delle arti belle l ÌA\ visita di: 
VitloHo Emanuele allontana l'ultima 
ten?|pno. che :vfera ancorn fra: le corti, 
dopo che i ppj)0ri da lungo obliiirono 
il loro, dissidio:, ammorzai ìlrìcordo dei' 
dolorosi, giorni dei §angu0 versato, e 
ci dà |a speranza dojla v\ttciria sul ne
mico.̂  co!?ì]i|ne ,ia.,qoi,ed t̂jiJÌ'Jtal|Uî  ge
suitismo! il -,' : ,: •••..; .' , 
i! . '... ., •[ „L E ,> .Tonno 16: --
. S, K, il Éo 6. paHìto nillo ore 7 30 
^antùuorìdìanG accompagnato alla sta-
^̂ 1 Olle dai Principi (Ji Carignano e dì 
Aostane dalle'Autorità,'''salutato da 

. fragorosi Evviva^ ô  dìigli auguri della ' 
'ToUfi Iteli' interno o lioll' ostcnió della 

< (,. • • ^ ^ d • • f ^ j y t i ^ t t f r — " ^ - ^ • J ~ I i - ; J ! 'W "^"^^ìf^if ""•• ; " i' ' ^ J Ì -J*Jr . ! i> i^f i " i. . y^. •. • ̂ ,^ 
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dento 107 morti per colèra di cui 47 
fanciulli. La situazione non è giudicala 
allarmante. 

1/affare del Teatro Italiano è finito. 
Strakosh è nominato direttore. L'aper' 
tura del teatro é,fìssala pel 7 oLiobre. 

AUSTUIAIJNGHERIA, 13 *•• Si ha da 
Praga; 

l feudali agitano perchè il grande pos
sesso protesti dovunque, contro la rifor
ma elettorale* ,̂  :: 

'i^^otìzic sicure da Praga fanno sapere 
'che 0."ùÀà\i il0n inviorànno deputati 
al Consiglio dèinnipcro. Sembra che 
eési'ubbidiscano ciècamente agli ordini ^. 
dì Clam Martinenz, il quale dichiarò già, 
che quimdo pure tale decisiene dovesse 
costargli il ano grado di capb" dell'op
posizione, ̂ gli non^"permetterà che §U 
Czechi" Vadiho: à: tienna. ; .. •: '." > : 

SPAGNA, 13; T-i II generale Cialdini 
lasdò Valenza il 7, ;corr. imbarcandosi 
su là fregata corazzala ' italiana lìòìnà, 
che lasciò quel porto il giorno stesso. 

i 

aveva* 9ccj!so" Sî *()artirê _ martedì matti
na ^ ài raggiungere il Uè a Padova ,p 
a Verona, ma û na circostanza speciale iU: rettore ma anche gU. insegnanti tutti 
ha dovuto modificare le sue risoluzioni. 

Questa circostanza special^ si riferiscale 
^ alla qùistione (Ièlla tungetenenzà del 

regno chO' ieri fu discussa a lung9 jn. 
un porisigiio di minislri. tenulqsi^jiei;! 
a 11 a* ' Mi a e r va. Co m e sa p,p te . è qu alcìi^ 

La Npu^ Freie Presse dì Vienna dà̂ ^ 
\a un, suo .articolo, al-viaggio 'del rè 
.IMmporianza/deìr incontro! dei tre' mói 
narchi;avvenuto l*anno scordo: in queii 

accordare a niuijtìptlo al. padre Cava-ì sto lempo medesimo. La Bv'esse tocca' 
iieri il l̂ î fné '̂so^di riaprire.Ji conyittai ,còn,.ca,lQre le circoslanze dtl : disserièo 
di Monza tranne il caso in cui non solo personale fra ,i due monarchi è ne sa-

_....„ ._ , ,• .„^ . . ... ijŷ ĵ  conf̂ ^^piacere. iì riawicinamentoJ 
Mentre dopo ^adowal'imperatore l'*ran-ì 
céî cp Giuseppe scambiò più evolte delle 
strette di mano con.Guglielmo I, non 

f i I 

i ] I 

e il personale dì servizio, .sien# laicL s 
• ^ r i ' , l ' j i ì ^ , • " v O c r i i •• w . -1 -J f - I . . ' •• • - ^ '•• 

Si parla stasera di una dimostrazione 
che iâ  pope» azione, di, ,Bpma vorrebbe 
fare domani.sera per fe.siegciare la par-
lenza de ,ne. .Essa ^>:rebbe pe,r iSQppo 

'l 

dii far conoscere .cpme, Roma apprezzii.nèse-dice:>:«Da anni la discordia ( 
il i pai no llicp pensi ero eh e, lia , in spi ra to due popoli è; so j) i ta, l'Ai i s i,ri a ha ;sa 1 Vi 

.opportìinanienie. però il giornale .vién..:.iP'e'^^ H^°''!^'I!'u^ ^f'"^'?. 
' ^' ° .. «della provmcia l'affrettare d 'principi 

I EtÔ IA, .14. — Si. $lannp studiando al 
minis,t^fg. del lavori pubb\ipi i mezzi più 

;;pronti per Regolare il,corso del Teyqrĵ ^̂ ^̂  
pónendo ̂  Ijipî ìa, al riparo dalje, inonda
zióni e miKlìorandoue le,condizioni igie-
nichc. : Lo ŝ p lo \ cppqorre alla spesa con 
una somma ìàiinifaie iscritta nel bilancio 

, e'vi'concorreranno i proprietari in se
conda dèi vantaggi che ne avranno le 
joró'^prdprietà'pei lavori di àrgìnazìone ' to ìV rimi fa'n favorevole rìHfa mpdf̂ sfmi. 
'.^'perchè àa quéste''difese, o ' per U j 'Dato .o, RoTnavJl i i : settembre IH73. 

' T̂a Oazzma Uffìciftle del 14 seilem" 
bre conticene: 

BisposÌ7.i«)nl nelV ufficiahtà del c^rpo 
flelle guardie doprar)n,Ìf. e il. pegnenle 
decrpto del ministro delTinterno: 
' « Art, 4 Tjfi nnyi pirtitfl dn Napoli 

' poslprioi:ment(! a) ,l2;S(}tt,e,mbrp corrent^^ 
sono ritenute di p:itnnte hmtla ni colfra' 
e ve>rî 'Ht1o'«̂ MfOÌio«V, al foro arrivo net" 
p 0 r t! n PC n 1 i d P1 W^ n 6, a d ti n a '(̂ U ̂ f nrti-
tena>;di osservazione fd\ 15 pciornì (com-
'prpf̂ n il-jtpmpo ìmniepr-'itn nel vinprffio\ 
'se con trnvergnta incoinme, e ^6 una 
qunranfena fli, rijì̂ ore di ,qniniicì ^ìorni^ 

, pìptìi!' s '̂ Con na?i S bordo* dì malattia* 
"P dì'morte, riferibile rt'colè^^a. • ' '" ' •=' 

j « Ari. 2 Le navi provenienti dajzU 
'altri po'il /?!,?,?̂ h,;d(?V ŜrolfO;: di Napoli,, 
'comprasi Quellf ideljp .viole, psirtite con. 
paltinfe netta f* avniì rVn avulo tra\̂ prf=̂ j.a 
inrolnme. Vf«'rrr»Hnt.'lìmrnPè.s(̂ ''W 'libera' 
prniicn; ppeyìa viQifiÊ r̂iftê i'fia e conossf̂ iir-*' 

questo viaggio. Il busillis sta nel sapere 
in! che modo si farà questa dimostnizio:: 
ne. Della. famigU'̂  reale non e e nessuno 

tenipb die^i parla di ciò i che si^tratia,. 
cioè,'di ,fiarè ìli Principe di CarigflunQi 
0 al Principe Umberto rautorilà di fir-; 
xoaré i *Oecfeli durante l'assenza dpi He, ,, . .>,,., i ^ ^..xx- ^ .. u 
La 'èbsa erk'ipdecìsa ; però ai/propen- ^ i •principali ministri ^ono.partìtì.Qqe-
deva più pel sì che pel n o : si .citava sta volta e nrnnnn n rnsn.^^lìP. il mnm. 

•* da .un lato la luogotenenza del. Principe 
di Caridiano nel 1806, mentre, ,il 'Re 

; Àipn̂ iàveva oHrepassatO| .je ĵfrontic.re, ̂ e!lp. 
aiate^ e i r conclùd^eya,,.che ben pjù. a, 

• ragione ai doveva )sutmrja ora ch'eeh 
varca i confini. D'altra parte, si >notava 

sta volta e proprio il caso iche lì raum-
cipio pigli da, SQ^Messo una patrioiuca 
mizjaliva, iJn ordine del giorno consi.̂  
^glarp^^r pl?,u)ijrfì,al.,ymggi9 ed al Re, 

che ^1 • quaH'iér'*generaĴ Q militare del 
1866 irUiB nph ave,ya .al fianco.,nessuno 
dei minìsiH, mentre,,a,Vienna eia Ber-

basterebbe.per pgni chiassosa diinostra-

i t o 

per,|uar*ì e. per terra lu gioita delle ' 
sue. armi a Custozzu ed a LissaV fatto 
la' p̂ ajCe,colla syanoniicii, e'questa p;ice 
conservata premurosamente. » :, MKHÌ 

, 'Quî ndi. soggiunge : 1 « La guerra del' 
.i839,.,aìla .̂.qy[al.e^;,presef parie Vittorioi 
jljuiaytiejp^ con/iucen.dQ i zuavi a Pale-

deiT'^ 4 'i" 
ed il compimento, di questi lavori 

0 
pio 

(Diritto) 
"' FIRENZE, 15. — Questa mattiria è 
giunto in Firenze il commendatore Man̂ o 
Minghelli, pre3id(?nle del; Consiglio dei 
mitiisiri, ed è subito ripaìplito alla volta 

, et Tonno, 
• :m^U > . . ' •• •• •, - . '' ^ ' r 
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istro, stregua niente combattendo, colla, ^ , , , .. 
^W^J^.PHSnP:.?tr^Ppò alla dinastia au. ^ '̂̂ ^J'F^ '̂̂ ^*>?- ",^^S^^?^ "^! ;^^^ 
BlF uvea ìWU ano glc^noaaip^ate conquistala^ '̂  u , ^ • nn<^ fi * j ^ ^ ' » * «« « «̂  * AIA 
'M I?io -^^ y^f.yi^y, ^ H La voce sparsa da un Agenzia tele-

fpnTTCr-Trttt̂ il̂ ^^ ^^^^ /ii»iuUn.iS|mTOio . liìustre^ di ' jjrafìb':-aèl]a dimissiòi^>/l1ììiho dèi melh-
"Sri à n n C A nPIn l t ^ ì l l ? ' ' ;&iy4̂ <>t'Ì0 Emanuele,. Eugenio di; Savoia. ; bri del^governo nonhha fondamento al-
' V l i l l l U l U U H L U f i , ,ichSra ili pari tembd̂ ^̂ ìF''b̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ - - -

' • r i ' ' 

lino avrà geco due ministri responsabili 
e potrà costituzionalmente firmare ì 
decr^li.,. j 7 .V ' 1 ,' 1 B 

Jù'W 

1 

XXX. • 
ì l i f ^ 

t-. r 

. 1 ' ^ j 
. ; ' ;• j - i 

' . I 
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^^li> ùéì i t e . ; — - D i 
sposto dagli avvenimenti, salutato con 
gioia da tutte le popolazioni d'Italia, 
oggi Vittoria Einpxuele: intrapre^c^et,: 
il viaggio aìle diie berti Impèriitlil 

1 di; Vienna o Berlino, che prepaTano 
al S^e €wiìilaCTt«^ò?ìii« un'acro-
glionza splondidissliTia/degna di L]ii, 
e della Ntj!z;.ioAe , tàm d i affidava, i 
propri destini, . m ad .'-.-...-r .'. . 
,. Padovìi, qnai seconda-fra le citt?b 
italiane,' ̂  pei 'sentipxenti : 'dì veneraj^io-
ue, e di a moro al Bo eletto, si dispone 
a saiutarlo nel Suo passaggio con vero 
entu^iasmo, coupcia 'cltq^la ^fprtuna e 
gT: interessi del paese SOIÌO aneto que-

la marphes?^j4i.̂ ^nduras a Juan, strin- Mtolb'ìè sortf\irDon fcarl'os:'èia vero' 
^gen^qgli fel.e^i^namen,t,ci.la mano eJuaq b' pér'c*èH\i"i ché'*|Ì'WMla^o4ÌV'Bergara ì"'̂  

P«ip#..egU.ìvoî ìvayPtie J(̂ ;̂ Ghiamaŝ  ^ artó^ l̂B;"clie' Jòsés"è mono 'Ha''^e,'^ 
è one^ir pretendente^ ha lasciato la 

ìii 

Uiì *&nnó dopo, neir oratorio d'Anduv, T 
ras,'*Alba glurav'a fede disposa al marr .?pro sepfipre,cor),̂ q^esto^ n o m e ^ avea? 
chese Giiaitiero. , ^̂  . , . ,• v,Hapmjj["^^^^ • ^ 
, LeWì^èV eraiisì" fótte sê ^̂ ^̂  .,-|.^,p^a;;dii^ imeslJ,K*u ih sql ;= • '̂  À 'Xr'tìoihé dì ìosy ; Nàdalm'plì'dC 
Iri'̂ òaWdì&'Westa, la mistica corona' Alba gettossij quindi sul seno di Nada I '•u-ii^^-is.^u.t;,.. i».*v.,vi ;̂IVLL. d; ' ' 

'àpa t̂ìàV 
' \ '• \ 

•tìt j f^ ; 

XXXI.^^^ - - • ••' • 

Allorché gli abilanlt dî  ^ndups^.per.. 
dettero di vista il cocchio,^rientraron,9' 
nel cartellò in sìlenzigi, 

' Juan erti melati conico. 

^ J , . ^ J L — . 1 ^ 1 . -

fr- 'ni l'ir, r^ ^ • 

IL: ^à 0 Ì ^ ^ 

C - V . 1 

sulla l'rdnté, il ' Voltò'sfa villanie, ,d i - cpn- e i e duQ., a michej eteiierQ >. 1 «Dgamente v . m. 
tentO,*ranima pura come una Stella, Al- abbracciate. -mh 

da 
U t 

una 

1 

ba erh' s tata' 'feiird'a'ta ' W al la 
eiovinetla quaSì coetanea della sposa e, 
non'nieno bella di lei, ,,, 

Solamiémè^ questa .arnica vestiva a, 
lutto, perchè avéa pronunciato un voto 
n un giorno funesto, quando seppe che 

suo padre e sua madre codderp 3otto 
il piombo fratricida. 

Era la marchesa Maria di VargasL.: 
Era Nadat.... t. •.[.. -,, '.Ì 
Allorché ' il sacerdote,ei)l)è hunviè'pci' 
more le destre di Gìialùero e di Allia i 

come amore ne aveva avvmto i cuori, 
• . • • i * i - •• f i ' - - h -

gli sposi scesero,le gradinale tlel. ca
stello è mossero 'versò tiha carrt>5sza,di| 
viaggio che'li "attendeva. '' ^ j,,.. 

Alba a.yeq desiderato cosìt... Gualtie
ro non''àìvMBbe netnìnenq pensato (jj 
poterla contrariare!.,., ' 

— Fra due mesi ci rivedremo» disse 

Rammentava l'affettò. d un padre. , , 

Non dì-.5 

sem p 

^a ; perchè non; .yenitì̂ s con noi ?..« 
disse GuaUìerp, con un sorrìso..', • • 
I ! Quel gioyape,sÌ;gentiya tanto felice 
che non,,av^ebl)e nemmeno.voluto sop• • 
portare la. tris tozza del l'addio! . i 

4-jjÈ.Jqjpft̂ ?jbi;]el rispose-Juan. 
,̂  -h .,1^ 1 ì̂ -P9 ŝib île !, ̂  ripetè Nadg* .1 -1 '• • 

Alba taceva! .w; 
I 

. j La, marchesa di Anduras non, aveva It e quando Gua7lieÌ-p1fe àvea stesala de-
chìesto di atloDtanprsl. dal,castello perp jjfra 'é'rasi'liiiittùta''a;dirgli:" '"' '''̂ ' 
vagheria, di diyerUrnenli, per.desiderio t ^ Siate ìiìlici ì' ' ' ' ' ' ' '"'^''', ^ 
di conoi-cere quel mondo che fino al- : „ L'amore non è la felicità?,..avea 

risposto" Gualtiero. ' , 
lì m0m^ù\ì̂ dòpo^ i pòstigliojìi, fa-

^eévaho scoppiettare l,e ìor.Q,-fruste e 1̂  

10, iSgl 1 m ì'éi 1 " d issò Ma ri qu ita 
Hrattélnendo ìi stento le lacrime 
menticatemi t... • 
1 Dimenticarti!... esclamo Alba cgr-, 
rendo ancora una vòlta nelle sue brac-
eia e cuoprendola* di bacì. Credi tu che 
la menioria di liibanos non vivrà sem-
ore qui?' e , . 

E Alba metteva una .î ifiariQ sul cuore , 
•1 >•' Nada uvea pronun5:ìato pòche paròle 

" SJ^jì.neirappartamento superiore, spa-
îapcò Id gelosìe'd'una finestra cl^eann^ 
Ĥ asi verso la Sierra-Morena, e ètetie al-
icuni istanti contemplando lo spe(.tacolp̂  
che si prcjsentava al suo sguardo. 

Ei*a il iramonio di una sple.ndida gior-̂  
'naia' d'aprile t GÒoìe tutta ' la ' naturai. 
hnveraiva ! , , 

Ipra non avea intravisto ch<? in visione. 
Alba yol(^ya/d.a \̂̂ |,? ì̂pp,a^ Juan di dî  
mentìcare e forse speravi! cbe. 1̂  sua 
guarjgj(]pp i?Mft})b̂ ,.sia,lĵ  a%^tMta. • 

T-:̂  Dunque fr^i3J!^e,me§jjrjpeiè%ftJ^ 
tìei;o\ Meno male che valicheremo la 
Sierra-Morena senza pericolo. Pare cbe 
Esporterò abbia giuocato a tresilh con 

'v.^X^ 

carròzza del marchese'transitava in rn^z-^ 
-*tj ..aduna folla di èòn ladini Qdi pa-
: storelle che gettavano fiori sul passag
gio degli sposi. 

-'K per luì ritornerebbe mai più un 
*giorno dij sole? '̂ * .,̂  
'fvlpimèrko in questo"pensièro,staya fan* ' 
iasticando sui picò'oU quadri, della sua 

"adolescènza,"sugli àvveninientì cheavea-
t̂ìÒ funesUito la sua ,vita e lipii sapeva 

'cacciare la tristézza dal cuore 1. Mai 
raggio più tiepido avea svoltp per l'arìî ^ 
le fì^aganze dei fiori, mai pifi bel tra 
tnbtt'd-Wéa ìrldorató la'croce 'deh' ora 
ibWô 'tìi 'IVflsff a Sigiiorà'del Btion Consì-

••'gìio, avea^kòFrtsi à''tanta felicità come 
quella che rallegrava i cuori dì suo fra
tello e di Alba!... Eppure la sua tristezza 
cresceva! Sentiva nelFanima quella sof 

fenenza che 'ass£raìgli{f jnòUo ' ana ma 
Unconia d'autunno cùT il tisico si ab -
bandona^oen voluttà .berichè sDpjiiaiche 
deye morirne! 
:- Oh miei giocondi sorrisi, proaiesse di 
gìoVinezza, vaghìè " 1 usirigtìla • ¥ìfiQMH dal 
prisma fallace dell^ illusioni, dove siete 
•VQi?.., Addio, mia poVeni' casa di Riha* 
nos,* aurore siaviUanli, sereni tramonti, 
vaghe melanconie della sera glie a vele 
ispirato per tanti anni questa mia pove
ra animai Quale fata (jiviria'.polrel^j^e 

* anco ra tes s ere d i 1 u ce ' %' ' d i s pera ri zp 1 e 
: ore che mi rimangono?... Oosii potrei 
tu jdire, curva stellata p'el cielo, a que
sto decrepilo ? - Le lue seduzlon ì, le eter
ne danze dei tuoi fuòchi ignoti che si 
luffapQ nel gran velo d'azzurrò irriden
do 'i'Tantali della scienza'dalla loro al
tezza infinita non varrebbero a suscitare 
in me un jpalpìtò, uria visione 1... Pqs.'sa 
almeno la reminiscenza dd ijassato di' 
Isperdcrsì dalla mia mente, 'scombuiarsi 
neir immenso mare del nulla, ne mai il 
vostro raggiò hrilli pietoso'su'quélFOcea-
no, perchè evocare una sola memoria 
del passalo sarebbe troppo martirio a 
quest'anima angosciata!... 

(Contimi A) 

t-"z 
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G (jta voltaci corno Bóitìpto^ ^̂^ . , 
(U'̂ conslgtiò a "VJittono .'Emaiiuélov ''̂  

Si Sipaiamo ma pai ric;e vi mento eli 
S. M. twì): ìntRrvtirpynno truppe in af-
niif-nè feùstdie'milftVri'i 0 cittadine. Vi' 
si irò vern mio bensì ' tu tic le autori tà ci- : 
vilU (nilitgri, . ;. • . • < ^ ^ 

A-- Essendo annunziato fi io da ieri 
rarriva iii t*j])(lova dì S E. il Presidente 
del Consiglio, che precedo il passaggio 
di S; ̂ U la'Cìin )ta Municipale ha oppor-

"r^—»" —H IJ_ILJ- -_ I ru • „ • l iJ • • «H ^ ^ 

; H .1^ ' ' . ' •: . ^ - . ^ ^ ^ ; > | . i,!à:* 

i i ta^*-4*i«wpp iJMN 

ri<-4f ^ - ' •vy . r>L4. . 

I' •! • fc^lrfl " 
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i \^ rV -L v 4 l 4 - > 
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Deplorabile il fatto di chi non curando 
|fó|pr^)r coti nf̂ tìggsòre a ff^tto ,1 a espone 
^fep^r|o!o,n^ffz^Qf Ik sirad^,iìja^^iiò 
tìònjscusa rinfmiòWe j e t . règQMmèhto 

:'L»\ ; V / v:-••;*> ;5"ri. j j l i i ",•• r > ;^'1'i <^ •• ti 

- > - ^ " •- b ̂ r^r ^m-m—m—K, , idWh^iM • I I ' ' 
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Chi ,é del di fuoM sMriformi di' ciò dhé 
a entro si nsa. 

fi'-

Ufotlinlc ilàllltfirl.— f̂ a Gazzetta 
Ufficiale piibbljca uni jnoiificaztone dei 
ministero della guerra, prr T apertura 

Uimuneniodisposto poi suo pjcovìmento, <̂ ' flî ^ concorsi: i'imo per esami, raltro 
i- Stamane il à. FréMo Commen- per tiioH, offine di coprirci lo vacanze 

• 

i j5oII!t?/fmò (ici iO settembre. 

Ì
tinsi nuovi 
Guariti > HCMKUUO 
M9ni 

»i*.*»jSrjvto dei cisi di cliolpra in 
Piova dal principio a tutto 18 settembre 

323, 
171, 
149, 

Casi nuovi 1, in 

Casi nuovi ìicfimìio, in 

H^ 

1 «DorU 

I i t cni*A 

• At3^wgrande, 14. 

cura' 4. 

i. 

(Jator-J Bruni J) nostro Sindaco e il H. In-
lencl§|}ii«.,(ii.^mu£,ai sonò recati alla 
gtazione per ricevere il Ministro Presi 
{lento, che giunse con treno dòile] ore 
10,20., 

— Entrato in città colle carrozze del 
Municìpio e del slg. prefetto, S. E. il 
Ministro iJî ccse ali* abitazione di que
st'ultimo. . ' 

— L*arrivo di S . M. resta sempre 
fissato alle ore 4.42 pomeridiano di 
oggi: la pteten?;a allo ore 4.48. 

Partenasa. — Dopo un'asciòlvere 
in casa del nostro Prefetto, il Presidente 
del Consiglip comm. MmgheLti piarti a 
mezzogiorno col convoglio ferroviario 
per Vicenza, deve creiìamo siasi unito 
al convpgljp̂  ^gî le, per accompagnare 
Sua , Miìesià nel viaggio d* Austria e 

^^Mi^i^^^i - ' PpQ d̂  più 
giorni avevamo annunziato giunse oggi 
a mezzodì il secondo battagliane del 
28* Reggimento fanteria, proveniente da 
Desenzaiiô  per riprenlere stanza nella 
nostra città. / ̂  

Prececlulo d"alk,tnu3Ìcaj che gli mosse 
incontro alla stazione, atidò ad acquar
tierarsi" a S. Giustina. 

A.d4i<i' -^ Come sì oniri l'ingegno 
ed il cuore Ip dimostrarono ieri a. S(?ra 
la Curî ' M^ i,l ^9X9. col nunierpao e spon-
taneo eoncorso alla partenza per Bolo
gna dtìl sp^tjtuto prpcura^oi;e dej Uè av
vocato. g,tpvaaniGavagnati. La magistra
tura gi,udican te e gli ullfiiciali del P, M. 
d'ogni-raiigo,,,avvocati ed amici accoV 

'*f .' • V • • '4. • • r 

sero alla Stazione nel modo il più af
fettuoso ii giovane mngistrato, che dopo 
geniìtie convitto in" nstrettà cerchia di 
colleghi ed amici, stava per abbando-
>nare la città nostra, nulla quale in due 
anni di intell gente ed indefesso lavoro, 
lisciava ricordi indimeniii'|ibili dì stima 
od affetto. 
;I1 segnale della partenza, ^ che distac

cava da tanti cupi'i connmossi l'amico 
ed il coUegOj fu unistante che nessurto 
dei preser.ti dimenticherà facilrneote. ' 

Mi rincora e più asstiij, liji commozione 
invase gli animi, quando quell'uomo 
franco e Ì'éÌle ̂ .: l? amati ssìmci è stlmìatìs-;, 
Simo capo del. P, M. l'avv. Guerra, qual 
padre amoróso stringov*£i'''Stf silo seno il 
Chvagnatii'che .tì'nò allora ognuno si 
strappavaa vicènda dalle altrui braccia; 

Non di frecjaenlè'ìpur,troppo egli av
viene che per unàhimè consenso il me
rito vero sia così spleridìda'metlte atte
stato da ogiìl classe^Urjjèrsone, ndabi
sogna puf'frcòtioscèrlb, che ben drf-àdo 
in una sola persona si possono trovare; 
riumie tî nte e sì egregie dòti, quali si: 
rinvengono nel Càvàgnatì;'e noi'amiamo 
di constO-laiplOr - ,. • '''.'' 

BibaU'lIntetttt ĵ ressQ il K. Tribu-
naie Gófrezìònaìe di Padova : * 
* 17 settembre. Furto e eontravvenzio-

, ne all'ammonizione. — Sottrazioni di ef
fetti pignorati (f re). - - Truffa. — Dif. 
avy. Benvenisti. 

Pcrisoualo j^la4i||^|a^i^. v~ ;Txo-
viamo le seguenti disposizioni: 

Faccioni Frane, vicecancelliere nella 
Pretura mand|meniale di Padova, pam 
pagna, promosso alla 1 ' categoria; 

De Santi QenedéitOj id, di Camposam-
piero, promosso alla ;̂VìSbtegorìa;. 

Salsilli Francesco, id, di Conselve, id.; 
Arnould Federico, id. di Este, id,.;;, , 
Marti nato Giov., id, di Padova 1.*, id. 
Tombolalo Gitis<, id. di Ciltadelia^ id. 
Cor^a veloce. — Ieri una carrettÌRa 

di campagna andando per via S. Lo
renzo a velocissima corsa, per poco non 
trasse sotto le ruote un ragazzetto ab
bandonato senza custodia. 

nei sottotenenti delle arrfti' di artiglio-
ria e del genio'È'pubblica pure le coti* j 
dizioni A 1jurdbb'htì'hò''sicic!isir;ire i con
correnti. 

^rOéf^ dCiUo JStffit» €ftTlT(» ^\ 

ìioMMim del 15 setlembre 
Nascite. — Maschi n. 5. Femmine n. 2. 
Matrmoni celebrati. -^ Righetto Leo

poldo di Giaconpo, celibe, maestro ele-
menìare, con Boê r̂io Carolina di Vtilen 
tino nubile, possidente, entrambi di Pa
dova, . 

Morti,. -- Pegorarp Gio. Batt. fu Pa-
pqnale, d'anni 71, calzolaio vedovo. Fng-
gion Anna di Antonio, d'anni.! e mesi 

H . : • ' • 

4 De Zoizi cay, Francesco fu Antonio, 
d'anni 5S, ingegnere Capo nelle' ferro
vie, coniugato. Uopi ni Umjjerto.dei dottnr 

I ;• ' i l - ' - • • 

Filippp„ d'anni 8. Pasinluzo -Pasquu 1 igo 

Carf(jzzQlat Ui* —Casi nnoyìnessuno^ 

Casi nuovi nessuno, 
' E 

• Casi nuovi nessuno, 

m cura 4. • 
Lefjfinro, U. • 

in cura 4* 
, P 0 Iterar a f 14. 
in cura % 

S. Angelo, 14. — Casi nuovi nessuno, 
morti dei precedenti 1, gjiuriti 1, lu 
cura 2, ^ - * 

Piombino Deset 14. — Casi nuovi nes 
Simo, in cura 1. 

CarturUy 14. •— Casi nuovi nossimo^ itì 
cura L . j -

Casalserago, IS. — Casi nuovi nessuno^ 
Un cura 1. 

fossori doir Uni ver sita, Deputati e Se
natori, la Deputazione Provineialo, la 
Camera di coiniuorcio, il'Genio OÌYÌIO,, 
il Capitano ddiRR.Carahihieri/ e'molti 
altri iiffî iiali ed,I^npiegati di tutte le 
Amm 1 nistraì^toi orano a prestare o-
tnaggio alla Maestil Sua. 

1 vagom dei convoglio, di|5ui àtcho 
dairofsterno itìdÒT?ììiàva,n3Ì M sontuo
sità é, la pcrfettia oleganza, orano oc^ 
ciìpfii dal numeroso e bri Haute se
guito di S. M. 

n Re, il cui aspetto è di una salute 
fiorente sMntratteimò colsig. Prefetto, 

f̂t jj^-fp^' 

• • f W ^ ^ . ^ ^ H " ^ ^ ^ ^ -'^^^i^l^m^^m 

Venezia IG. - Bollettino del 15. 
Casi nuovi 0, guariti 1, morti 2 . 

• ^ . 

^•taì ;^i**nj i * ' ' i *n- I l I I 1 • i i > i Tirrnii 

Prudenza, fu, "S:inte. d'anni »̂ 0, civile, 
coniugata. passetU-GuadugniQ pater̂ uìUi 
fu Antonio, d'anni 71, industriante, ve
dova Galvani Carolina di Antonio, d'anni 
4. Pi vetta Fulci Flavia fu Vincenzo, di 
anni 45, possidente, vedova. Una bam
bina esposta d'anni 4 e mesi 2, Tutti 
di Padova. Carnevale Gaetano di Carlo, 
d'anni 23, soldato nel 27.'» regg.° fante
ria, di Messina, celibe, 

- ' e s i b i v o ?VB€%tOhOG^WO . 

Annuncia mino ieri che nel Consiglio 
dei ministri adunatoci alla Minerva si 
sarebbe trattata la questione delja luo-
goujfienza del Regno durante T assenza 

Sappiamo eho il Consiglio ha delibe-
t'ato di lasciare intatta una tale qui-
sii«ni che sai;à Risoluta a Torino prima 
della partenza del Re. 

S. M., in e ISO fo3.>e decisi la luogo
tenenza, dovrebbe designare da se me
desimo la persona cui rivestire di tale 
onorifico incarico. ; , "• (Liherta) 

col generalo de Rovel, e col Sindaco. 
Non essendosi avuta la previdenza 

di arrestare H convoglio in modo, che 
il vagone dove trovavàsì Sila Maestà 
Yonisso a fermarsi al posto fissato 
por le rappresentanze dìversb, queste 
dovettero aprirsi faticosamente la 
strada tra la folla per avvicinarsi al 
Sovrano ; quindi anche per la ristrot-
te/.za del tempo non' ci riuscì di co
noscere tutte le parole pronun:iiato 
da S. M, , 

, , j • • - : ' • • • j 

Sappiamo jpcrò che parlando col 
nostro amico, cay.Dozzi, deputato pro
vinciale, gli chiose col massimo in
teresse delle condizioni sanitarie della 
città nostra, ed aggiunse: «Ou m 
RICORDO coMF/ PADOVA m AO'OOÌSE NEL 

Alle óre 4 48' il obhvogiio riprese 
il moviménto dì parton/ia,. ferale cla^ 
moMe ovtóoni, ó gli ;aug'uri più 

' li e ti,,̂  elle, 5 ado va,, cbm e t u tt o i l po^ 
polo italiano, trae dal viaggio, di Y U 

? Mentre il convoglio muoveva ̂  Ée 
Yitt9po afT^ccjatosi alla rampa, estq-|, 
rioro della carrozza salutiiy^t coli'g-n,-, 
tica sua cortesìa il popolo .ào'elamanto. i 

Trieste, 13 settembre. 
Le elezioni in Istria sono fl5Si|ite al 

9 per la campagna, nelle, città '4 Ifjj 
alla Camera di Commercio al 18, ed al 
ĝ ran possesso il i9 ottobre, A Gorizia 
e Gradisca la campagna elegge al 9, le 
città al IBj I» Camera di Commercio al 

116 ed il gran spossesso; al 23 ottobre. 
•A Trieste-i (re corpi elettorali eleggono 
al 10, 13, e io ottobre,' jla Camera ,di 
Commercio al 20 ottobre, 

lìerlino, 13 settembre, 
È smentita la nomina di Keudell a 

sotto segretario di Stato. 
^b^B^k^t*^.^^-p I M ^ i l I !• I' l " «H-A-, l *^H 

DISPACCI TELEGEAFI0I 
'Agenzia SteféU '^'^^ ^'^^ 

1 I 

^ J 

t >--•_ 

^ ^ « • - à - -^F-ht f tT - i 

All'ora una pom. del giorno Ì0 set
tembre 1873'1n Phlef'm'ò, 'la còniessina 
som FEHHARI BHAVO abbandonava que
sta terra, di dolore e di pianto dopo 
crudele malattìa di 10 giornL Confortata 
dalla cattolica religione e dalle aftìltuo 
sissime cure della madre è dei fratelli, 

^sorrideva a tutti coir ineffabile dolcezza 
e con la véra espressione del giusto, e 
del martire. , ' 

Nel dare la, jlrista ndova ai molti 
amici e cono^ceiiti ch^ Iq. ,cgnt,f Carlotta 
Ferrari Bravo, madre detta giovane e 
stinta, conta nella nostra città, int̂ mdo 
in pari tempo di associarmi con questa 
pubblica monifestaziòiie di lutto' al do
lore gravissimo che la madre ed 1 ira-

Ricordasi che la settimana scorsa fu 
sparsa a Parigi la voce che il princjpa; 
Umborttì si sarebbe recato fra breve 
in quella città. Ora alcuni;fogli ledeschi 
dicppp che S. A, visiterà invece fra 
bi'òyè U Cor(« d' lnghiltei;ra, e che per* 
ciò*attraverserà Parigi, ma nel più stretto 
incognito. 

la tid guisa sarebbe spiegato come 
avtìs:-*̂  origine quella voce. *" ' 

• I , ,: {Gazzella d'Italia) 

• ^ ^ I H - » * . • j ^ 

ì [ 
1 ^ 4 - ^•1 l ' ^ l • t 

'astratta dai giornali esteri 
i '^, 

1 J TT 

' i • Lii 'JS^aziofib ha da Berlino : 
^̂ . ^or̂ ie voce che il barone Keucjel,mi
nistro di Germania ai Quiriuule, sjrà [ 
surrogate* dal bariine.Jalan. •,-; 
' fi sig. Keud̂ ;?! sarebbe nominato sot-,. 
tuii,'returio di Stato nel i^inistero deglî  
offiri èstmi a Berlino, 

r i . r . >• I . wr^,*i-*^^-^-m**mm^ffrwr^m Ì H » 

Lê -gesi nel ComtitutiomélV ' . • 
, t! generale Glianzy, il Pré'sìdeHte della 

telU hanno subito per la perdita im' Repubblica e la maggior.inza del Con-
provvisi* e prematura deUa loro loggia- , siglio ^dei ministri si sarebbero pro-
dra, intelligente, affettìiiosà, figlia e so- j nunziati contro lo stato d'assedio che 

voleva'si applicare-alla provincia d'Al
geri.. 

re Ila 
: * • - vT-lf f ** 

G..E. SALVIoNi. 
! « fj-ti-- S|̂ Vt' M»!- hfi. 'fV'-f-ììi l^tvi^Vi-

4,mik^ .P « 4 -*» 

BTJLLETTINO GOMMERGIALE .; 
Vei&exiA, IS. -^ Rmd. it. 71.80. 71.95. 

I 20 franchi 22.89 22.90. ' ' 
Htlfflu®, IB. — Rmdita it. 71,7S 71.60. 

1:20 franchi 2§t.p;p,,22.9i. 
Sete, iiiércaio rn^l.aìsposio. 

Novara, IS. — Granì, Mercato vivo. 
jLÌone, ì% ̂  Sete, ha eeltimana finisce 
. ,,.j,. con qualche domanda, ma a prezzi 

, . dibatmti. .!. * -
.iH|M*sislia,i3.~ Grani. Mercato calmo. 

A yien,nì̂  ij|aUUl.,,al 12 vi furono 48 
casi di clioÌerà-;-r:̂ ^ Setiv<)'nasai Pffsri 
Nriplò da Mittel-Szolnok j cb̂ ^ jn, ,60 ,;co-
muni di. quel Gomitato dal 23 giugno 
al 25 agosto sij 82,511 abuarjt? 'amma
larono di choleira, 2575 tersone, dì cui 
morirono 601, guarirono 1888 e rimari-
gono 'in cura 8fi:̂  Due aolte 'località di 
quel Comitato ne sotìb ancora Infestate, 

• nel resto • non ve n*è più. A Bérlfnò dal-
r i l al 12:;ammalarono 34 persole, mov' 
rironò U'. '"tdt^M^debnrgei) Zeitung ap-̂  
bdnzid che, M ' i e 1̂^̂^ all' l i settem
bre ammafatbno! 2'?02 persone e 1324 
morirono in Magd ĵuirgo,, oyé pgrò 14 
epidemia é qu a s i e e s s a ta, A S'ori à W ' d al - ' 
l'8 al^IpseralS^ciJsle 7;morti;' Ad Am-
biirgo nella^ selt^jffJn^]finirli 4 f^opj-
ci fu uri terzo dì'.cW'melfio'che''nella 
precetlentè. A'Pietroburgo finalmente dal 

PARIGI, IS.j-T-Jaseguito^ai pas ì̂ che 
si fanno' attualmente per 'io sgomborò 
totale.del territorio, crederi che Gham* 
faorjd farà conoscere le sue intenzioni 
primo della fme di, settembre;;ÌÌ:>Ì ' 

K falso che' GontautT̂ ircùVt si^a^Jiniis-
sionario. 

. * - - • • : 1 .• ^ ^ ' 

• PIcolèra a Ps*rigi è. relativamente in-
sii?nifican(e, essendovi ciro.3 dieci morti 
giornalmente. 

''L-^16'—' Molti protestane firmarono 
un indirizzo con cgi. dpt̂ f\nda|)p a| de
putati protestanti di respingere la fû  
sione monarchica - ^ 
= 'Lemoinne riéi'Dè&ab mostrasi poco 
rtis.siCHrato d?i| lin ĵuaggio dei partigiani 
di Chambordjji^ipete che;àL;paese ha 
diritto aliai libertà, che bisogna garan
tire: domanda che la situazione si ri-
schiari. i » 
, ^ NEWrJORK, 14, T- Un rppprtPidel 
di parti mento di agricoltura ' pai settem
bre, calcola che il iraccoUo del .cotone 
sia di quattro milioni di balle, del grariò 
di 250 milioni dì staia. ;: • 
' AJÀ,'" IS. -^ Apìsriurà' della .Càmerâ  

il discorso del re "dice che la situai-
zione delle finanze è buona. 

i'^ ^T* ^•••^ ^ h -

U blocco di Atchin è mantenuto;.^' 
contmuanj) 1 preparativi per nna lotta; 
energica. •', 

BERNA, i^.- Le^portì d'appello V 
di cassazione pronunciarono la revoca 
di 97| curati, che firmaronp^la protest^^ 
del febbraio "scorso. >̂ 
.̂  PEST, m ,T- Il Consiglio, dei rainl-

, siri decise di. sogpriTncre provvisorin-
•̂ ihànte ì diritti d'importazione sui grani. 

^azuranic ,fo nominato Jaao della 
''^'-Ki.iP. < .:t: ;̂  . '-' •. fi 

^ *'. 

V i 

5, ij— Il re iipprovò 
proposta del piinisterp per Taggiornâ î  
mento, (jeUa Dietà'.fiuó a nuovo ordine/'; 

I 

I I II 

s*%. 
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TIZIE D I B O K S A 

'-m Firenze 
. 1 1 

-1-' C^T-^-^ 

V | ; i ; ^ ì-

, St ha da Parigi, 14;,. _, 
; Giunse Ieri il Principe di òalle.g, che 

viaggia incognito, ed è disceso al Grande 
Hotel. L'erede della corona d'Inghil
terra n(oh si fermerà che pochi giorni 
nella capitala della Francia^'.ìri'Vì r 

La salute dèi dottor Nélaton va sen
sibilmente migliorando tutti i giorni. 

7 a l levi furoiKĵ  ^^^pasiV guariUV*. ej af.ntiitàiìtaliangi 
moni 17. Finof'a vi furopgggg co î.coRi'jOro \^-i^ >> 
117 morti e 22 guariti." . , ,.̂ .̂ Londra Ire mesi 
' Lo^Schwa^scIte ììerkur ha annunj3Ìato, pJSl iazion^ie 
ed il nuovo FremdenMm^<^trmi che QbbL regfe'tabacchi 
salta ;quo nto pHraa sddt«jl£|f|icoltà!d^^^ ^- = 

r. V ' ^ 

^; I 

^ ^ ~ ~ ì ^ ^ . J.•J. l^.•_T^ - . • • • -
••V • T^—rVi II rrr.-^^ •—• • » —• 

• f ~ r ' ~ iir'TTf'^^'^ 
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ULTIME NOTIZIE 

TOTIZIE-:SANITARIE 

1.0 sielièiiillre 
m, A . L 

> i rn'J 
& . 

I i 1 ) 

Gesuiti ad mn'sbî uck e posti a rijjpso 1 
professori. ( ^ H M l ^ * * l * 

Banca Nja^onale 
Aziojii iné^idionall 
Obblìg; meridionali • t stato per un momento questione . ^ ^ ^ L b m S . . 

J •S"':?!.'^'.f'f?' f ^"f??^:^ ̂ fS^I voleva, |anoa Toscana 

i l -

Passaggio dekiRE ( T 

15 
69 bOf.m 
3a 92 ̂  
28 86 -
gll4 35 
•Ss — liq, 

873 liq. 
2302 f.m, 
453 lìq. 

6 
.1 tt- .̂  \ 

ì 

60 60liq.; 
22 91 -

28 84 
414 10 

^ n 

1645 liq 

•U: 

j . I 

874 li?̂ '' 
22S0 f.m.'*'̂ ' 

4541iq. 

Ì04* 
1^4S f, m. 

'H 

Padova. — BnUetlìno. sanitario del 
15 settembre : 

Rimasti in cura d<ii giorni preced. 18, 
nei suburbio 7y 

Casi nuovi:iu città 5, nel suburbio 1. 
Guanti: in^citlà2, nel suburbio 0. 

• MÓriITT in̂  città, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 19 in città, subur

bio 7i dei quali 12 ali* Ospitale dieàli 
Ognissanti. ;̂ ^ ^ J ,^ ' ^ M^ 

i — Dallâ mWzâ iloIle; itile 'oro undici 
antim., d'oggi :(16) fdjdenunziato un 
caso in città. 

Dalle 11 aiu. alle ^̂  

itlASSlJW'ro (lei casi fM cholera in Pa
dova e suburbio dal principio a tutto 
15 settembre 1S73. 

ColpUI 298, nuischi 131, femmiae 164 
Guari t i 64, • 29. t 35 
Marti 208, > ' 93, »' il5 
ÌM cura 26, • 1 2 , > 14 

Alle ore 4 42 pom. precise, il con-
vog-tìo ÉiealOj salutato dalle più vive 
acclainazìqnl ''della folla, che accalca--
vasi ai caiieelli, occupando anche gran 
parte del piazzale e delle località adia
centi, entrò'alla stli?ione; addolibata 
di bandier^e;;'tricolóri per la fausta 
circostahs^aìi::;. . • 

Modificata in parte le primitive di-
sposizìohì, delle quali avevamo letto 
Jl hnattino il tenore ufficiale, si trovò 

;yei|irè, intitolato fdprqijtpj [\ ptf <5e3go Ba- 'Janqa generale " à_ ̂  ' » '^l^ - . 
•Z£une!'\róis4ì|^%' ioàf ^ f̂5sée,̂ iComC;Ban<|o Italo-German.l 523 ^*- ^451ìq. 
prìncipe della'famìglia reale Mac-Mabon' ''̂ '̂ ^ ';""̂ -*-̂  '••" ^ • ' ; ^. •, ,^-^^x^^4==: 

a 
^felejKrauiml W 

a 

o pom 
'•^i?••5 l ' i 

casi nuovi 

in alta tenuta, presente al passaggio 
d e 1 l'Angus te Mona r ca, ' la Mu sica Ci t-
tadina, che al pripio segnale dell' ar
rivo intuonòr J?Ì;ZO' del Re, le cui note 
si confondevano agli applausi e agli 
evviva di una popolazione festante.' 

Il II. Prefetto il Tribunale, 0 T Ut-

•Vrt»^. 

( }, : ; I n Vofm^^ 'iiì, sete/^re. 
rjll presidente supTètòg' dii^tl^or ha' 
ingiunto all' ̂ é̂ìves/jpypj ^tedóchowski 
di coprjre emiro ,^,guattordici, giorni il 
postò di parroco a Filelme sotto penai 
d' una multa di 200 talleri. 

Cassola 13 settembre,:... 
Il parroco Witzel di Schemmera fu 

condannato u due m:5si di fprt.ezza.jpgr. 
abuso del pulpito.' j 

Berna, 13 seti ombre,. . 
Nel progetto di revisione lederale ai-

Par lieo lo riguiu'dante i gesuiti Cartarete 
eh'iissantproposero un^aggiunla secondo 

flcio del Procuratore del Re, il signor "=7 f yf^ ''̂  f°"'!™'°"« ^\ '°r^^ 
Sindaco eoUa Giunta, il Gonoralo od il n3ti.l)ilmiento di conventi ed orci ni 
Coman'-lanto la Divisiono Militare, I religiosi suppressi, ma e concesso alle 

j'^jÉ ^tato perduto nel gipi^nò'lO qpr-
"̂ ^Tente un cane da càccia con'Une nasi. 

r 4 d . l J ^ 

,̂ testa castagna/ una striscia bianca'nella 
fronte, pollo grigio, e ùria macchia ca-

• stagna nella coscia di dietro., .t,,,,,. \ 
I4Chi lo avesse trovato si prega fa sua 
boni^ di opndurlo al caffè Gobbato che 
Jl i sarà^aU} i|̂ . l*-»^ jdi mancia. 

f I 1—mrr f Ih I J 

AVVISO 
È stata pérdul^i .iĵ na Gì|ignolina Pino 

bastarda di, peloî  ̂ ,1̂50̂0 fej biondo., Chi 
la tròVassè'p'Òtrà r.è̂ capitarla a casa Hanau 
•in via Torìcelle che gli sarà dato mancia 
competente. 

\ 

• ^ ^ i ^ y . ^ , . . . 4 . . . M * . 4 * i ^ ^ > ' ^ ^ 

Thaon di E.eveL il R. lutondeufco di 
Finanzia, il Eettore Magnifico coi pro

autorità federali e cantonali ad ogni mo
mento di visitare i conventi. 

1 

PEL 7 OTTOBRE 
Bottega con sovrapposto locale in Via 
Università Num. 476 = Rivolgersi alla 
Ditta Giovanni Battista Bandi. 9-6'i3 

>» 

• i 

I 
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ié^:^^^: 



«• IB I I • • " ^ l I • t - f l f l - k V ^ ^ ^ ' 1 I I l ~ l ' " 1 1 1 . 1 1 • ! ! I I 1^1 I I • I ' — ' ^ " ^ ^ É ^ ^ l ' ***** Jl I I M M r < h l ^ l l l t i a M M H l | » l | » l » • < ! I # 

• 1. V ) ' •yfiì 

r^M^iH^ifptii Riunirti 
~ I l , - • • ' • I I _ , 

trfj^ 

PADOVA 
m— • M r ^ - l -ri-I"-* ^ ^ k > X r,sEErie3SiE:ar.̂ Er̂  

« ^ ' • i ^ t a ^ k H ^ ^ a r t a v t w ^ t a ^ n F W H * 

Società 
M* 

•'••gq̂ .-F ĵ̂ jTtr̂ t̂ -̂KTTf̂ ^^^Tr̂ ^^ ^gJi'fM. j'^ffi'•ip^w r^r::;?.u.tJtT ::'gssr:?::;:!^nrt^.S'j7?!T?T ^JT.I:lJ?ga<srTt:*,l^Taryrffr 

per Concimi uganea rtificiali Non Medicine 

Animala qiu;sta Società dttUe ripetute ricertlic dv.4 SÌÌIJÌ piodoui hi dà alla pr€*[arazione dei medcsinii con stnjpitj .j 
/TfrU - T ^ Ì + ' F : J l ^ i ^ J f l t M ^ ^ ^ * ^ '^- <- • ma^^ îori, cure. 

Jiicca di copiosi dt̂ positi tanto di materie pnmt; quanU) di <!oneini,(;^ffi|]efsi \i^\ qui>l6iiigî  eoiiwis iliti <̂  V-cr cotU' 
posizioni ,e^per prezzi non temono 1» concorrenza,'li'pone' a dieposi'/.ii'nc (tìi^ifeuori ogrictìltóii ctrla di tstcre ono
rata da commissioni. : : . ' • • •! ! i • ' ; 1 j . ,' . 

Ci('lipl̂ ri, Jialini ed analiar si dannp gratis ai rielìiodenU. < 
Per contniìs'slonT^od pTiVò'rivolgersi alla Sbcletà Eugapfìa 

Beilòndini"d S. Appollònia? 
presso ii Comizio Agrario di Padova e presso ìt Ntgo'/.io 
: .. ; • ^ l l S 9 t ) 

I b I •• ^ 

jnrTTncar^"fSfT*ir ìiTLttTnrr* *̂ -̂-̂ â «tAif«'=̂  ̂  -r̂  \^r 
>->44- I l > . 

i-M 
ssanESSEHsisf̂ fiadsaa&t̂  

» - ^ » ^ ^ P * r i Ì * * » * » 4 i * * ' " * fc I i ™ I i ' ' ^ * 4 ~ J ' T r ~ r ^ F . i ' ^ i i • j ' r > " j " !' " ^ " ~ ' ' !• ^ ^ i f i il i < i » J i , r M U M M I E f h ' i l ' I M I — i i » i i i > f i l i < i l ~ i ' • • É I I ' M I M ' " ' I M I I ' i< fc i iÉ»r ì ' t J ^ 1 t ~ ~ • • I ~ r • • ' • ì M i n — f—~ I ' I • ^ - ^ • - • • •• . • . . — . ^" I "• ' •|iÉa^^"f»t»l**»Mi^-r^'^^" ' 1^^^— 

/yi:f(fMo tu k 
^rMi 

m 

h> f^^. {E3 ̂ ^ , X , es t t;fe^ t - o <3.efcl. "Sci 

>ì 

'itì* O l i r a i jT xn. o 
4 I 

r 
•;;• d̂ r FRATEiLl ^B^AW|-|^ J^;ti]eiiaÌN.ti^ -S.. f)X^F-J*../7. 

r̂ T i ; 
Spaodtah si taluni pei* ìiiiìfatorì e pérfóz/éiriii'idH' dî Î t̂rlièl-B îfEalâ ^̂ ^̂ ^ o. die desto, non può da ncî snn altro 

essere fùLbricato ne perfezionalo, pfreliè vrra spceloìità dòi FI^ÌMÌÌIÌ; lìraiiji!a-'é^C^ niira bibita per 
q lianio jporii lo specioso rlcme di Ferne* rjj'n'iptfàntsi pitìdi^ro qi](']"V '̂Ki%gìcèi eJETettt igienici che si oitengono 
col FeinclBroDca per.Gpî  ebbe il pbtiso dìjitì?̂ ^ <• <•" 

qU'tH '«òio^t>Wli«Rti'a di(!htarare aoa do.e'rsrcoafpnl&re j loro, pyodotti .poi* 
lerAl«»lii .traffica. ..J ̂  -̂n . i ^ .y„, fuK ,̂ .ì: l'T. / -< • 

^ M 

P . . 

. du9ti<!Ct i-aJicairncntfi Id*ci(Uiv«'ilfgbtìtmì (,Ĥ ^ »c&iitriti> tiovr&Igitt» tttUcbezx& Abìiukl», 
«imorroidii gUtiduk» vciUosità; pal|pita?.ionc, djmrfi». g(>riljf^fa^ì^oppO||i|^> :rQn?lU''di'oraccU^ aìliditìl 

^jpiiuìù, fìmicruniai nsiv^co.,!^ voiikìti dopo pKsìo ed iù ,ten^po di gtayidftnfa» dolMi» erudpxifVi' 
. f;v»nchv spasisiii'^t^ mùammazione Ai slorcfico e dpg}rai{ri''\iifóerl^ *èuni qismdiiie dyl fegatq.,p; 

ri 

h 

Crediaxno d'mteresse geuaraìe richiani^ire l'attenzione .stiiriniportanza di far uso d Î 
e genuSno FER!NET-BRAJNGA-o di garantirsi della proveiìienka'essendoruDica Libila" 

li K^^^i^. _ ^ ^ _ • _ ^ ^ ^ ^ _ —B-tJ^^^SH ^ ^mM ^H^^H- ^ i^ • Ci ^ ^ ^ ^ ^ I f l ^ ^ B , • ri-ifciB .HUHi]ùi j LJ — ^ ^ H ^ ^ H . — —— X ^,^^^^^^k^iiMm. _i AAA^^^^4_ _ 

^ t ! O L j * - * j 

-ijtt •f^^^it:"-v{ji 

at' 
^ f i ' ' j f•"•• ' ' •' " - j I ' 'J 

fin òtà conósciuta^'come lo, proVaixo "iTiseguentì cek •' 
ANTJooi^EXiioo^ Hf. Vîj>> :5cVi;[|isentite;coi5lìio1fóWâ ^̂ ^ 

spedita una cassa di questa sptcialnà ai Sir)di>ci di§,J^- i ànATfi«lU(indwi(ii)i'<:<lJ>^n:es?ì alle sue cnre mediclie Utilf» I 
• ' icena, ove néiromiò iS65 Infieriva irctiorcra ' • > - . . . n . , . ^inc i vero e di Apri 

ì 

()l.n£ùi 
^ ^ r • r ^ • — . •• j |- , • • • -j I j 1 1 - • I •• - f J • • . r •» .1- • F I • • . T • » • j 

i ^o^m* JÌÀv^f> ^^^ trio Oll.^ à̂ Ĵ̂ lK̂ . , .<i M,_ 

95^0flìl gnaf Intoni annuali > OU^ '̂ . SS.^ir s v  ini-̂ '̂ i\ 
' ) 

specialmente fu Uxwo iì«gli sconcali clie rrelurìiano io 
morbus, (juesti risposero subito coi stigliente telegriinmia^^^^ rin^eciiave sgli aceiacubi remìm 
a lettera; Nidi)?jMfHì ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ v̂;!"̂ ^̂ ^̂  t̂ be con taui» msìgtenzà si pr prò 

1̂ 

fornisca altro, dka^ picèno: " ' ^̂ |̂] / Vigt#^jf?r io lif Mî ^nzione della :prèii.egea tìtriia e tiuâ  

Bs^ecdo (ta due àiiiìi che n îa^ .̂mpijre trovtt^r nn^Enal̂ tn, ti signori medic^ aoii Tobvuiio pia 
aitarla i rión s^pt^nd^ cfsi più fiulb' òrdimrtci. Ul vcim^ It felice idea ' di s^erimeAlaré la noi 
mai 9b):nst£in^& M i i U Â t̂ t̂Ĵ ^̂ ^ ,ivàf/TC£v, > né oft^nde un felicLV risùluto,^ mia madre trovî x̂ dô '- > 

, ^ . ^ I j^ . ,̂ j ^ ' Pacoco Sicilia), 6 marzu ISVi, 
Da più di qùriffrèf'flnnì mi itijTftva afflitto da 3mluiuè indigestione è debolcixa f̂ihtTicoU> t&tb̂  

dd faiiui difipera^o del riacquisto della mia'sisdute, * , , . . . < r̂ v / î  ' ^ « 
Tutte U Gurts,prescrittemi dai medioi ^ da me scrtjpolosfitmente cAaen'ate non raist^ra àxc <* 

nttàEìgi^in^ciìla gìJiaìktaimi lo st^omaco ed avvicìuatini alla tuaiba. Quando per ultiiuc^ Wurnuimiio 
avendo adoperato k Rèvak^à ÀràbiGa Du Barry e C, dì Londjra, ricuperai; dop'bqasrània giorfii ^ 

Ĉ '» * . '^ . . , . p ; i|:̂  \y.iv •-:' : • ' -h ìO ir/m» y^^ ' Parigi, t7 aprijc m^^. 
Mjfl^rt *^ ia ècguuo a malattitt épattca iî .̂ yiA cadma iit UUQ «iato di dèpeiiniffnto ĉ ê dur̂ ^ â t H- T 

Durante 
e do^o^llifo'alieìortìod^ogg^irédttlóé^n^^^ .; ,̂  ; ; ; , Ii,j5indaco JU. F^ziou 

Fi-eztì) 'alla boUigUa da biro' LI ».a«'v^ Bottiglia da Boccale L 9 alla iìfe?za boU'glhv,U *.60 — Spose d'imbal-
luggio:et,raisporto a carico dei (:oniniCttl\ii. — Ai rivenditori che fariinno ;o<juisio alPingioeto si aceordeja un 

d i 'n ' '-m 0 j i t'i> ••• t>i5ì 
jTYl-r-^' n."*-^f^^-^*^a^**^^^-'i»^J"^ 
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v/̂  DOL Al TI 
( i 

1̂  l ì-

i l *«»>so poi d'iadelft rcìjsjaatifla oppure 
mirionatì ditlla carie, UUQ it«uramootft 

|j?aarJti Qi«dìftfit« Tuso ddU'r *• v • 

^ « q n a A B a Aerina 

Ijattcnias la wniaàìoRe dei dejciì pr*-, 
.aatt**da) fmmbìamehto di teoipcratarii, 
[é 1 impeiiì»0fì in- tat xùodb òho ri tor-
ialno l dolori; flèaae KQ^KZV preftìrJbibì 
è^^M^ VH logUet'tì FRlito catti-yo ©jp̂ i 
^no^ ha oOQ/ronto, ^ ., > 
f " ^ llaitUcst" • 
I l del dottOtl^i.Gv.POP'P i > 
^ l)er piombare da sf i ̂ 0i^ cariati 
IfeyapojlUlh Padova «ita Farmaiì* c*r-
mppt Ro><>rtì.-]f|, Palle Hogar©. FarrapA, 
^O&xbaiìtH. Cfltióda MaroVe^ti. Ti!t>Ti»f' 
jBtadoni, Zantiiaì, Zàretti. TiO^B^a Va-

,_.,^ |ljpuy«iaesia n a*<tjil, 2tìiQpirc.iii, Cm-vlolfe 

Rìtpprfiftfìiìtanifì--in -H^MiuJf'A'it^lip». A/(C«..":™«»g<*,g^^^ • M. ! . .H .S -

b«(>«ili B r é e e H i . : ' '' ".^H^?;; ., . , o d o . !••.• ù- MVÌU-Ì 

Uifetcut. MQUÌ cedici mi.javevano pTG t̂;ritU înutili m ĵodii ornai disî craodij vclìi fjir jprov» dtlU 
Ve):fitrs faiins'rTiAiil^lc, Bft tro mesi é̂ aa forivia il'vnu\ silnt>\nSfj mrtnmcrtU*; li vtìÌ% îioróè di 'R̂ -
pf̂ <t'e»Uu,b(m̂  éùav>̂ £!)iĉ  pojchèi gî auera^Diu^^d^^ bni-ba fajt̂  iitŷ iiŷ t̂ e f̂  , iiprepderft ìa )EMÌa pò-
liisioite sociiin. ' ri 1 • ' *' -^^ 1) n*1 ^ ' ' i' ^ Murchcs» DR Baéii't.ii 

Cuni n' 71)180. / \ ^ ' ^ Trapani (SiciUaV 1» ap^le 
Dt 'venVaiìTii min moglie 1 stata assalita da un fortìssiiHvt) attacco nervoso è bifio8V>| lia óvé^ 

anni mi da un forte palpito ^Icuitri^ )Q .jd .̂ìtli'ju>rdinam gonfiezza., tanto cbe non̂  poteva faro nm ì 
passo nò salire un^^oFo'grttdino; pm^ era tormeulata da diulvvruc ìnsoum^ e qa conlmviata man-
CAÔ a d) respiroj l'arte Qkcdica no» ha mai potuto giovare; ora facendo uati dcUa Voitra/tê j'û H îcj 
Arùhkmpu JBarry^ îndette giorni p̂&r) b lua gònfiezia^ drtme tutte le notti ìntiurài fa le'sud 
passeggiiale^ e trovasi ,perfett̂ mienta j;uarita« ÀTasAiio Li BAÌAKUA. ' 
• ̂ •̂•' ^' '' .''^1. / ' v f ' ,.^.,^0 .^Rnì&e,.*Ìatretto di Vittorio, 18 m&ggiò mii..^ ̂ ^^, 

''- Dtt dà'tìiniSl'a (juosta^fcrt*^'mii loo iataio dl-avatriata gravida^bia ve 
niva aUacoAta ^jprnalmtìtì ..è d» fa.bbre; ÓB**̂  cgai co»a^ 
OAB a quai«ià*i bibo Itì-fa'aeVit nkiî  per i'i ^̂ ho «ara rldottA in eatrema debaUzaiu 
da non [qaaij] più alzatrdi ( J a i n t o , ollitfi nilà febbre ^ra affa t u aaoho J* for;ii do
lori d\ atoffiî ct» 6 da stìtiohoxzH ostìnatft, <3n dovoro suijcotrjbsia fra i)Oh moL'o 
l prodigiosi *ffeUv U^Ua R^^viittiiU ^tijtbloa indosserò ,)pja ̂ mpjfU** j>̂  preoderla, «4-
is dìeot ijiornì the ne fa U J O . U f<;febte Ssompar^ej ^cqjiUò for̂ ,)!̂ , mftugii 
sibile gnsto, fu liberata dalla stiticî L-Zt̂ fî i a.j î pccnpa^ V;;ltìtttkrl dcsl̂  dU^^rtgo d f 
qaalob^ fdocdu !a duaaedtìca. 
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Hih iv-v^Vl *̂  nv,j,t^tvi^ut;/rv;, 
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ii. ossi V̂ TORIO ASTRONOMIfJO 

% 17 settembre 
^ff 

A mezzodì v̂ ipo di Padô va 
t sEipo n̂ edio di padô ^̂ a orfê l̂ te.b4|i 21,7 
tempo medio di Roma or^XCS. 8̂ :̂48,8 

e 1̂ Gì. 30,7, dal bŷ Up. m«>dV> idebniare. 

" ^ " - t n i m delle note già litografate 
ì di.^Diritto Civile soltauto 

:J per l'indirizzo dei giovani 
studènti, Padova 1873, 1 voi. in 8 / di pag. 487 
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Terniouiet,ceniigr. 
Ten&. del vap. acq, 
Umilila relativa,.-. 
Dir, e/or, del vento. 
Stato de]'cielo UH*" 
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Sifnorf 7- Mia fx^Vin «ha *9^^iflis «tcce^fiivauseat^, Don' ppt^va piò né digcnre- nò dojÈ^mire, ed 
^ ^ ' ' t * - , >. bemasimo grafie 

buoua di^esliMie 
ito^ a t\x\ dj Um|È£/ 

jMipo Mii er» pìfi aVYeita, j .v^vnvj; -pniMi v>luTrSLpiirMofÌTwau. 
i poggio (Umbria)^ SSy ^^^aggio t80». ., 

Dopo SO anni di ostinale ronfio dì orecchie e di crontcd i^eUTaVtiftnÌ0''da' farmi' itare in I«tt* 
tutto l'iu'T^a^^ ^ìi^ilfi^nie mi.liberai da qqeiti martori» mer<^) deSa vostra meravgliosa Awalàwiié 
«* C*#cooÌ4tó*, /x ̂ .g Vn̂  <-^^'- rvn' "̂  tJ^ ^ 1 Ji .uu-.t. ^ F B A N M ^ O BawsfMrii iindactì^ii 

t. 

il 

\VV ? ì̂ Sic* 
I (iin^ 
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i ; Cadice (Spugua), 8 giugaia^ 1^808., .̂_ , 
érbglie, dhè' sdflcè::*!*» per ' lo 8|i»aià '4Ì"^ '•• 

m 
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!l87a Lire 
, i ' : ) ..-.i 0 (F; 

Un eroe delja pèniia/ ypadu-
iione dal tedesco, 1 volume 
in 16** di pag. 372. Padova 
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delia' Fréin; Tip. edi(, BACCHETTO 
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jjSj^hwi*'^* H4,'il,gl'ila piacetcp di poter dirvi che mik 
moî i unni <iiì ^dldrì'sciiti agli ìnteslipi e,di imoffnie eoî lmuO)t,è .̂ erfettitìnentb 'guarita eolia' ^Ò«MH 
lir» iiacoTS4piir*bilèSB#ó»fftitìi ài jCù/cciiWÀfV v.«-»— W^.^A i r̂ ' 
, if^ir«ttfttt-tn^'Pe'iuterli &èìitdliéMi latta p«r' 

RivfintUtorì \a tutte 1» oittA dMtaIiiii'ipr«840 i |prtijqipal.i".jlj^r i 
^ .^v«; i ;^4 l t o J r l '3 - k\ ̂ KSM^'VÉL • K^àU | ̂ 'ZìiiìéUi ̂  Piaceri Q Ìl^urò| Gay îp»^^ f̂â KB4Ĉ ^̂  
e p-estìo liftzzaro P«r,tjl«i saooessore LoiS, Parcoàcfa'flti'Hnl'a al 3sn Lorenzo"' , ' 

P0JV!)3Ŝ 0WB, KoYÌslio; farai, Varasciai. - - P0»T0G;iUJAHO;iiV.t MaHpièiIi, fcrtó; -i- ft'OVIpO ' '̂  

mzzù, 
VjENKZlÀ 
VJgROWÀ, FraocesaoPajqli;-Adwano Fmiz i l C^/'Bcggìatta, ^ VICENZA. Luigi — giala;» ,r?t ìm 

. t . ^ , r . ^ . « .^^«r.^ ,,. ,*..... :...n . . . ^ « . . . . , . . . ...... . . . . . . . . « . . . 1 . . . . . . . . FSi*^,4(i^, V 1 T T 0 R I 0 * C K « E D A . L : Harcheitl 
5frfUR, tiicelb ftalì'Rnaj, — LEG.NAGO 

chetti, Farm. - BÀSSAISJO^ tuù|> Pabiif; di 3aid«aaa|-e, 
MAGO. Valeri, - MAKTOtA. F. l)alia., Cfe>Ma fa ras,; 
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Pftdova 1873. Pr, Xisi.?&uechèvto 
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